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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE 

Sorelle e fratelli, il Signore Gesù, guarendo l’uomo dalla malattia e liberandolo dalla morte, si rivela 
come il Signore della vita.  
Fare l’esperienza della propria debolezza quotidiana, incontrare la malattia, scontrarsi con il dramma 
della morte ci rinvia sempre più a interrogarci sul senso della vita. Anche il credente si trova di fronte 
alle domande fondamentali della vita e della morte, nella consapevolezza che la condizione umana 
non è mai stata il frutto di un destino cieco, fatalista o capriccioso, e, per questo, è chiamato a leggerle 
nella fede e ad accogliere l’invito alla speranza. 
Accogliamo il dono della vita che ci viene da questa Eucaristia, che iniziamo con il canto …  
 
 
ATTO PENITENZIALE 

La nostra poca fede ci impedisce di vivere da veri discepoli del Signore. Chiediamo perdono a Dio 
Padre per tutti i nostri peccati. 
 

 Signore Gesù, tu non vuoi la rovina dei viventi, ma noi tante volte svegliamo la morte 
mettendo a repentaglio la nostra vita. Kyrie, eleison. 

 Cristo Signore, tu ci chiedi di condividere con gli indigenti, ma spesso preferiamo chiuderci in 
noi stessi e giustificare il nostro egoismo. Christe, eleison. 

 Signore Gesù, tu ci chiami alla fede e ci inviti a sperare, ma troppe volte ci è più facile fermarci 
a percezioni immediate e lasciarci prendere dal pessimismo. Kyrie, eleison. 

 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 

I Lettura. La Sapienza antica rilegge l’opera della creazione di Dio nella sua peculiarità fondamentale: 
è tutta a favore della vita.  
II Lettura. Da Cristo, che si è fatto povero e si è spogliato di tutto per arricchirci con il dono della 
sua vita, impariamo a farci carico delle povertà gli uni degli altri. 
Vangelo. Al centro del Vangelo di questa domenica stanno due situazioni umane e i miracoli narrati 
conducono ciascun credente a professare la propria fede in Cristo Gesù, che ci libera dal male e ci 
salva dalla morte.  
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 

Sorelle e fratelli, Gesù Cristo è il Signore della vita: il Padre lo ha mandato perché in lui abbiamo vita 
in abbondanza. Con fiducia ci rivolgiamo a Dio dicendo: Ascolta, o Padre, la nostra preghiera! 
 

1. La Chiesa custodisca e annunci all’umanità di oggi la fede nella risurrezione, principio di vita 
nuova e di fiduciosa speranza. Ti invochiamo. 

2. I popoli della terra hanno sempre più sete di pace, di giustizia e di uguaglianza: riescano a 
diffondere e realizzare con generosità e dedizione questo desiderio per costruire un mondo 
fraterno e solidale. Ti invochiamo. 

3. I giovani siano accompagnati nella crescita spirituale e trovino negli adulti la testimonianza 
viva della gioia cristiana e della fede in Cristo, Signore della vita. Ti invochiamo. 

4. Le separazioni dovute alla morte ci colpiscono profondamente: le famiglie in lutto trovino 
conforto e consolazione in Cristo e nella nostra vicinanza. Ti invochiamo. 
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5. La stagione estiva aiuti le nostre comunità, i turisti e i villeggianti a vivere l’accoglienza e la 
fraternità, che contraddistinguono i discepoli del Signore Gesù. Ti invochiamo.  

 
Benedetto sii tu, Dio nostro Padre, che non ti rallegri della morte degli uomini ma della loro salvezza. 
Accogli le nostre preghiere e rendici capaci della stessa generosità di Gesù Cristo, che con te e lo 
Spirito Santo vive e regna nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 

Il Padre ci ha creato per la vita. A lui rivolgiamo la nostra preghiera con le parole che il Figlio Gesù ci 
ha insegnato: Padre nostro… 


